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Una visione per il Sud Salento

La Stella
del Sud
torna a brillare
Cinque proposte concrete per una Casarano che non subisce il
futuro, ma lo costruisce. Dal lavoro all'energia, dallo sport ai
giovani che tornano: un patto con la nostra comunità.
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M A N I F E S T O  ·  I N T R O D U Z I O N E

Non è tempo di 
rassegnazione.
È tempo di progetto.

Questo documento non è un elenco di promesse. È un patto con chi a
Casarano è nato, con chi è tornato, con chi l'ha scelta e con chi vorrebbe
poterla scegliere domani.

Il Salento ha bisogno di una nuova idea di sviluppo — che non sia solo turismo di massa,

né solo nostalgia del passato industriale. Serve una visione capace di tenere insieme le
radici e le reti, i nostri giovani che partono e chi sceglie di venire a vivere qui, l'identità

del territorio e le sfide globali del nostro tempo.

Casarano ha la storia, la posizione e le competenze per essere di nuovo ciò che è stata:
motore di sviluppo per un intero territorio. Le cinque proposte che seguono sono il

punto di partenza.

I  C I N Q U E  P U N T I

01 Festival del Futuro

Casarano capitale delle idee che contano

02 Lo Sport come Diritto di Cittadinanza

Spazi, opportunità, comunità

03 Tornare, Restare, Scegliere

Fuorisede, nomadi digitali e nuove politiche sociali

04 Casarano non è un'Isola

Alleanze territoriali e comunità energetiche

05 Un Assessorato ai Bandi

Ogni euro europeo e nazionale conta



P U N T O  0 1  ·  I N N O V A Z I O N E  &  T E R R I T O R I O

Festival del Futuro
Casarano capitale delle idee che contano — radici nel futuro.

Il Salento non può essere solo spiagge e resort. Se vogliamo costruire un territorio che offra

opportunità vere ai nostri giovani — e non solo stagioni estive — dobbiamo alzare lo sguardo.

Per questo proponiamo di portare a Casarano il Festival del Futuro: un appuntamento annuale

in cui imprenditori, ricercatori, intellettuali e cittadini si confrontino sui grandi temi del nostro

tempo — intelligenza artificiale, nuove tecnologie, modelli di sviluppo, lavoro che cambia.

Perché il Salento dovrebbe accontentarsi di essere
solo meta turistica?

Casarano ha le carte in regola per ospitarlo. La nostra città è stata motore industriale di un

intero territorio e ancora oggi custodisce realtà produttive che dimostrano come innovazione e

radici possano convivere. La Puglia, del resto, già oggi compete a livello internazionale in settori

come l'aerospazio.

Il Festival non sarà un salotto per addetti ai lavori. Sarà una piazza aperta, capace di attrarre in‐

vestimenti, generare opportunità concrete per i giovani casaranesi e proporre una nuova narra‐

zione del Sud: quella di un territorio che non subisce il futuro, ma lo costruisce.
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P U N T O  0 2  ·  S P O R T  &  S A L U T E  P U B B L I C A

Lo sport come diritto di
cittadinanza
Spazi accessibili, strutture curate, una comunità che si muove
insieme.

Lo sport non è un passatempo. È salute pubblica, coesione sociale, crescita personale. Ed è

uno dei pochi antidoti reali all'isolamento digitale che oggi minaccia soprattutto i più giovani.

Casarano merita  una visione sportiva ambiziosa:  spazi  pubblici  accessibili,  strutture curate,

tariffe sostenibili per le famiglie. Vogliamo aprire un tavolo permanente con associazioni spor‐

tive,  società  private  e  istituzioni  per  costruire  un'offerta  che  non  lasci  indietro  nessuno  —

perché fare sport, oggi, non può essere un privilegio per chi se lo può permettere.

Lo sport cura ciò che gli schermi spesso feriscono.

C'è poi una dimensione che riguarda l'intera identità della nostra città. Ogni mattina centinaia di

studenti arrivano a Casarano dai comuni limitrofi per frequentare i nostri licei. Dopo le lezioni,

però, la città si svuota. Spazi sportivi vivi e accoglienti nelle ore pomeridiane trasformerebbero

Casarano in un polo aggregativo reale:  un luogo dove i ragazzi vogliono restare, incontrarsi,

crescere insieme.

Riscoprire il corpo, il movimento, il gioco di squadra significa anche proteggere una generazione

dai rischi dell'iperconnessione: alienazione emotiva, solitudine, fragilità relazionali.
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P U N T O  0 3  ·  P E R S O N E  &  T A L E N T I

Tornare. Restare. 
Scegliere.
Fuorisede, nomadi digitali e politiche sociali europee: una strategia
per i nuovi abitanti del territorio.

Il  Salento ha un potenziale attrattivo enorme, oggi sfruttato solo per pochi mesi all'anno. Il

lavoro da remoto ha cambiato le regole: si può vivere in un borgo e lavorare per un'azienda di

Milano, Berlino o San Francisco. Vogliamo che Casarano intercetti questa rivoluzione.

Riportare a casa chi è partito. Ogni anno centinaia di giovani casaranesi lasciano il Salento per

studiare e lavorare altrove.  Molti  di  loro,  oggi,  potrebbero tornare almeno in parte grazie al

remote working. Vogliamo facilitare questo ritorno con servizi  dedicati  e un ecosistema che

trasformi il rientro in opportunità imprenditoriale.

Attrarre chi sceglie il Salento. Proponiamo un incubatore di startup per il Sud Salento, pensato

come spazio di incontro tra fuorisede che rientrano, nomadi digitali e imprese del territorio.

Uno strumento che diventa  leva  per  rafforzare banda ultralarga,  coworking e  servizi  da  cui

beneficerà tutta la comunità.

Le politiche sociali come priorità. Attiveremo programmi di  Corpo Europeo di Solidarietà per

portare giovani volontari europei a supporto delle nostre fragilità: anziani soli, doposcuola per

minori, inclusione.

Chi viene a vivere da noi deve contribuire a rendere
Casarano migliore per chi ci è nato.

Guardiamo senza ingenuità a chi ci ha preceduto: Lisbona, Medellín, Bali hanno visto arrivare

nomadi digitali  e hanno raccolto anche il  lato oscuro — affitti  raddoppiati,  residenti  espulsi,

tensioni sociali. Vogliamo evitare questa deriva con un osservatorio sugli affitti brevi e un fondo

vincolato alle politiche sociali: asili, sostegno agli affitti per giovani coppie, trasporti.
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P U N T O  0 4  ·  T E R R I T O R I O  &  E N E R G I A

Casarano non è un'isola
Alleanze territoriali e comunità energetiche: insieme si accende il
futuro.

Nessuna sfida seria si vince da soli. I grandi progetti — infrastrutture digitali, mobilità, sanità

di prossimità, sviluppo economico — richiedono una scala che un singolo comune non possiede.

Per troppi anni i comuni del Sud Salento hanno lavorato in ordine sparso, talvolta in competizio‐

ne, mentre le risorse europee e nazionali premiano chi sa fare rete.

Proponiamo un tavolo permanente con i comuni limitrofi per costruire una strategia condivisa

su temi che nessuno può affrontare da solo: trasporti, politiche giovanili, promozione territoria‐

le, servizi sociali,  gestione dei rifiuti.  Casarano ha la dimensione, la storia e la posizione per

candidarsi a nodo di coordinamento del Sud Salento — non per egemonia, ma per servizio.

L'autonomia energetica non è più un tema
ambientalista:
è sicurezza economica per famiglie e imprese.

Il primo banco di prova concreto sarà la creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) a

livello sovracomunale. Famiglie, imprese ed enti pubblici possono associarsi per produrre e con‐

dividere energia da fonti rinnovabili, riducendo le bollette e restituendo al territorio parte del

valore che oggi finisce altrove.

In un'epoca di rincari energetici legati a tensioni internazionali sempre più imprevedibili, ogni

kilowattora prodotto e condiviso localmente è un kilowattora che non dipende più da specula‐

zioni sui mercati. Le CER sono finanziate da fondi PNRR e incentivi GSE dedicati: le opportunità

ci sono, serve la volontà politica di coglierle insieme.
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P U N T O  0 5  ·  R I S O R S E  &  T R A S P A R E N Z A

Un assessorato ai bandi
Ogni euro europeo, nazionale e regionale conta. Ogni progetto,
rendicontato.

Ogni anno l'Unione Europea, lo Stato italiano e la Regione Puglia mettono a disposizione dei

comuni miliardi di euro per cultura, innovazione, sociale, ambiente, rigenerazione urbana. Trop‐

po spesso questi  fondi  passano sopra le  teste dei  piccoli  comuni perché manca chi  abbia il

tempo, le competenze e la visione per intercettarli. Casarano non può più permetterselo.

Istituiremo una  struttura dedicata esclusivamente alla  progettazione e  al  monitoraggio dei

bandi pubblici: un Ufficio Europa e Progettazione, con competenze tecniche specifiche e una

delega politica chiara, il cui unico compito sarà studiare le opportunità di finanziamento euro‐

pee, nazionali e regionali, costruire progetti solidi e portare risorse in città.

I fondi non sono un premio per pochi. Sono uno
strumento per trasformare Casarano.

Ci impegniamo alla  trasparenza totale.  Ogni  progetto finanziato sarà  raccontato ai  cittadini

prima di partire, durante la sua realizzazione e a conclusione: cosa si farà, con quali soldi, con

quali tempi, con quali ricadute concrete per la comunità.

Pubblicheremo annualmente un bilancio dei bandi — vinti e persi — perché anche capire perché

un progetto non è passato è parte della crescita di un'amministrazione. Una sezione web dedi‐

cata, report pubblici, incontri di quartiere: la rendicontazione sarà un sistema, non una promes‐

sa.

Valuteremo inoltre di costruire questa struttura come servizio associato con altri comuni del

Sud Salento: abbattere i costi, aumentare la forza progettuale, fare squadra dove serve di più.
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C H I U S U R A  ·  I L  N O S T R O  I M P E G N O

Facciamo brillare di
nuovo

la Stella del Sud.
C'è stato un tempo in cui Casarano era chiamata la Stella del Sud. Non era

un vezzo retorico: era il riconoscimento di una città che trainava un intero

territorio, che dava lavoro, che costruiva futuro. Una città che altri

prendevano a modello.

Quel tempo non è un'epoca perduta da rimpiangere con nostalgia. È una

promessa da onorare. È la prova che Casarano ha nel suo DNA la capacità

di rialzarsi, innovare, guidare.

I punti di questo programma non sono un elenco di promesse. Sono un

patto: con chi a Casarano è nato, con chi è tornato, con chi l'ha scelta, con

chi vorrebbe poterla scegliere domani. Un patto fondato su una

convinzione semplice — il Sud non è un destino di rassegnazione, ma un

progetto da costruire.

Ci crediamo. Ci mettiamo la faccia, il tempo, le competenze. Abbiamo

bisogno di te: delle tue idee, del tuo tempo, del tuo voto.

Forza Casarano.

LA STELLA DEL SUD
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